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Redazione: Piazza del Comune 


Lazzerini N. 3 - Telefono 3 (Palazzo Magnolfi) - Abitazioalle ore 14,30 alle ore 19) 


a Solenne celebrazione del Natale di Roma 


e della Festa del lavoro 


Prato tutta volle anche nell'occa- 
sione del Natale di Roma e della Pe 
sta del Lavoro manifestare la sua in- 
finita devozione al Fascismo con una 
imponente dimostrazione di forze che, 
malgrado l'inclemenza del ternpo ru 
Scì veramente meravigliosa come al- 


tre mai, - 


Il cielo coperto da neri e densi nu- 
voloni non impedì che fino dalle pri- 
me ore del mattino, da ogni frazione 
ogni 

mezzo di trasporto i Fasci, i reparti 

di Giovani Fascisti, numerosissime. e 

ben ordinate rappresentanze delle or- 

ganizzazioni dell'O. N. B. e dell'O. N. 

D., che all'infuori delle Organizzazioni 

Giovanili, convenivano alla: Casa del 

Littorio, luogo stabilito per la riunione. 
. I reparti di Avanguardisti, di Balilla, 

delle Giovani e Piccole Italiane, si 

adunavano invece alla Sede del Co- 

mitato locale dell'O. N. B. Poco dopo 

le ore 9.30 giungeva alla Cesa del ‘Lit 

torio l'on. Podestà con il Gonfalone 
com- 
ponenti la Consulta Municipale e da 
un largo stuolo di Autorità e di per- 
sonalità cittadine, Fra esse notammo: 
cav. dott. Alvaro Ferrucci, Segretario 
Generale del Comune; Il Sostituto Se- 
gretario Generale rag. Fernando Gen- 
till; 11 Comandante il Presidio MIli- 
tare Maggiore cav., Pagnotta; il te 
nente dei RR. CO. cav. Varrone Co- 
stabile; il Comfhissario di P. S&S. il 
Pretore avv. Luigi Pacini; il Centu- 
rione geom. Giovanni Mansutti Co- 
mandante la Coorte «Florio» della 
M. V. 8. N. con Il suo Aiutante Mag- 
giore ©. M. Gino Moradei; il cav. uff. 
avv. Tommaso Franchi Vice Pretore 
Onorario e rappresentante del R. Pa- 
trimonio Ecclesiastico; il dott. Rolan- 
do Vestri Presidente della Congrega- 
zione di Carità; il prof. Giulio Borse)- 
li Giudice Conciliatore: 11 signor Carlo 
Guarducci Presidente della Deputazio- 
ne Ospitaliera; il dott. Piero Zipoli 
Presidente dell'Ente Fascista di Cul- 
tura; il cav. Pergentino Calamai Pre- 
sidente del Consiglio d'Amministrazio- 
ne della Casa di Riposo « Vittorio ©- 
manuele III»; il cav. uff. ing. ten. 
Pollini Presidente 
dell’Associazione Combattenti e degli 
Ufficiali in Congedo; ll cav, uff. Gen- 
naro Muncai Presidente dell’Associa- 
zione Mutilati e del Nastro Azzutio; 
ll cav. uff. Fortunato Magni Fiducia» 
rlo di Zona dell'Unione Fascista degli 
Agricoltori; il rag. Francesco Tiberio 
Segretario dei Sindacati Fascisti del- 
l'Industria; il rag. Ubaldo Landini FI. 
Fascisti del 
Commercio; Gualtiero Mactint del Sin- 
dacato del Commercio Amwbulante; 11 
cav. uff. avv. Ghido Perint Segretario 
Generale ‘dell'Unione Industriele Fa- 
scista; il cav. Alessandro: Mariotti 
Commissario Straordinario della P, A. 
« L'Avvenire » Presidente della Socie- 
tà Corale «G. Verdi» e Presidente 
della Pia Casa de’ Ceppi; ing. Plu- 
tarco Bardazzi Fiduciario di Zona del 
Fasci Giovanili e Direttore della. Scuo- 
«Sebastiano  Nica- 
stro »; 11 prof. Fatini Preside del LI 
ceo «Cicognini »; JI prof. Bellia Diret- 
tore del R. Istituto Nazionale di Chi- 
mica e Tessitura «Tullio Buzzi»; il 
cav. rag. Braccini Direttore dell'Uf- 


del Comune giungessero con 


Municipale, accompagnato dal 


col. Carlo Poggi 


duciario dei Sindacati 


la Commerciale 


ficio dell'Imposta di Consumo; il cav. 


Lino Galileo Luchetti Presidente del 
Consiglio d’'Amministrazione del R. 


Conservatorio di S. Caterina; il prof. 
Giuseppe Benini Direttore Didattico 


delle Scuole Elementari; Il cav. Bar 
bieri Rettore del Convitto « Cicogni- 


ni »; Il dott. Francesco Franchi Segre- 
tario Politico del Fascio di Vaiano e 


, tanti e tanti altri di cui ci sfugge il 


nome. 


Non appena giunto alla Casa del 
Littorio l'on. Podestà si formava un 
imponentissimo corteo al quale pren- 
devano parte il Concerto Cittadino « Ex 
doardo Chiti», la musica del R. Or- 
fanotrofio « Magnolti », i Pompieri Co- 
munali, il G.U.F., i Sindacati Fascisti 
dell'Industria, del Commercio e de- 
gli Agricoltori, le Società Corali « Gui- 
do Monaco» e «Giuseppe Verdi »o dà 
Ven. Arciconfraternita della  Miseri- 
cordia, la P. A, «L'Avvenire», la Sp- 
cietà Dopolavoristica di Pronto Soc- 
corso «Croce d'Oro», il Prato Sport 
Club, la Società Ginnastica « Etruria », 
lr .R, Società dei Misoduli, Il Circolo 
Ricreativo «Sem Benelli», il Circolo 
«I Risorti», l'Associazione Mutilati, 
l'Associazione Combattenti, i Volonta» 
ri Garibaldini, i Vesontari di Guerra, 
l'Absociazione delle Famigliè dei Ca- 
duti in Guerra, la Società di M. &, 
« L'Unione», Associazione Ferrovieri 
Fascisti, il Nastro Azzurro, i Bersa. 
glieri In Congedo, la Delegazione del 
Commercio, il Dopolavoro 'con 1 grup- 
pi ‘Aziendali, il R. Convitto «Cico- 


Enini », il R. Orfanotrofio « Magnoifi », 


Il R. Liceo Ginnasio «Cicognini», le 
RR. Scuole di Avviamento F.ufessio= 
nale, l'Istituto Commerciale « Sebustia- 
no Nicastro », il R. Istituto Nazionale 
di Chimica e Tessitura «Tullio Buz- 
zi», le Scuole Elementari, la."Bcuula 
d'Arte e Lavoro «La Leonardo ». Dle- 


tro al glorioso gagliardetto del nostro, 


Fascio, scortato dalla Guardia d'Ono- 
re, ed al Gonfalone Municipale, segui» 
vano le colonne dei Fascisti, Il Fascio 


. di Prato era guidato dal!n stesso Se- 


greterio Politico e Consigliera Fede 
rale dott. Cesare Parenti, e dietro di 
esso seguivano i Fasci di Vaiano, Nar 
nali, Mezzana, Grignano, Beiglia, Ca- 
faggio, Chiesanuova, e tuti gli altri 
della Zone. VI erano p. 5 centurie di 
Giovani Fascisti, la 581.3 Legione MI- 
lizia Avanguardia « Guido Lottini», la 
881.8 Legione Balilla « Ernalido Pug- 
gelli», una Centuria di ciclisti cella 
371.a Legione Balilla e Pietto Poli», 
il Gruppo « Principessa di Piemonte» 
delle Giovani Italiana, Piccole Ita- 
liane, ecc. 

I corteo lunghissimo dopo avere sfl- 
lato per le principali wie della città 
fra due fittissime ali di popoio plat- 
certe, giurizzza in Piazza S. Marla del- 
«e Cerceri uve dovevacio svolgersi le 
carimonie inerenti alla Leva Fascista 
e’ la consegna del'libretti di pensione 
« i vecchi lavoratori. : 

La vasta piazza tenuta sgombra da 
cirdoni di. carabinieri e di Milizia 


dietro i quali si accalcava la folla, ve- 
niva occupata letteralmente dal cor 
teo che veniva disposto a reparti af- 
fiancati davanti al palco eretto ai piedi 
dello storico Castello dell'Imperatore, 

Sul poggiuolo del Castello prende- 
vano posto le Autorità alle quali si ag. 
giungevano gli ufficiali del Presidio 
ed altre personalità. Non appena av- 
venuto l'ammassamento, 1) camerata 
Segretario Po- 
litico del nostro Fascio e Consigliere 
leggeva la formula del Giu- 
ramento Fcscista, quindi avveniva |] 
ignificativo rito della Leva Fascista. 
Dopo di esso veniva proceduto alla 
consegna delle Croci al merito ai Ba- 
squadra Poggi Pollini Giu- 
Piccola Italiana 
Englaro Fannij. Anche una Stella al 
veniva consegnata 
all'operato Vannucci, un fedelissimo 


dott. Cesare Parenti, 
Federale, 


lilla capo 
liano e Capo squadra 


Merito del Lavoro 
del lavoro, 


consegna del libretti di 
seguenti operai: 


natello, 


na, 
to, 
do fu Giovanni, 
chi Sebastiano, 
chele, 

rianna 
ri Luigi di Demetrio, 
la di Giovacchino, 


Pameraj, 
vanni, Pecchioli 
Pelagatti Teresa 
netto, Puggelli 
lo di Giovanni, Risaliti 
nello, Rsaliti Rina- 
Severino. 


pensione, 
sfilamento 


della imponentissima adunata. 


bandistico in Piazza del Comune, 


IL RAPPORTO ANNUALE 


al Fascio di Figline 


Il Segretario 


politico 
un 


provata da tutti 1 presenti. 


sidenza della riunione, 


sione, proficua e serena, 
la riunione si sciolse nel 
cameratismo. 


La partita calcistica odierna 
Oggi sul Campo 


cio fra la 
tese e quella di Carrara. 


fino 
vedere annullata la partita 


Direttorio Divisioni superiori, 


pre la sua autorevole parola. 


Sportivi di Prato dovete accorrere 
tutti, nessuno escluso, sul Campo di 
via Paolo Dall’Abbaco, 11 vostro dovere 
è ‘incitare con grande cuore Ja squa- 
dra, la bandiera bianco-azzurra deve 
risplendere eq emanare una luce an- 


cora più sfolgorante. 


luminata dalla luce della vittoria. 


I bianco-azzurri scenderanno in cam- 
po nella seguente probabile forma- 


zione: 


Gori, Canestri, Mazzoni, 


Galli, Bani e Tempestini. 


Il banchetto alla Corale Verdi 


Domenica alla Corale « Verdi» ebbe 
luogo il banchetto sociale, che riuscì 
veramente brillante. Per assoluta man- 
canza di spazio rimandiamo a domani 
la pubblicazione del resoconto. 


Il fermo di un individuo 


Teri mattina gli agenti di P. 8. pro- 
cedevano al «fermo» di uno scono- 
scluto dall'aspetto poco rassicurante 
che si aggirava per le vie della nostra 
città. Accompagnato al vicino ufficio, 
veniva interrogato dal maresciallo ad- 
detto al nostro Commissariato, al 
quale dichiarava di chiamara! Worlai 
Ella fu Serafino, di anni 74, da Grani- 
Bilone (Bologna) 

Dato che il Forlai trovavasi sprovvi- 
sto di documenti e mezzi di sussisten- 
za, veniva associato alle locali carceri 
di via Dagomani, in attesa di informa- 
zioni richieste al paese di origine. 


Bollettino meteorologico 


Situazione barica, - Un'arda di alta 
pressione atlantica he invaso l'Europe 
occidentale e centrale con centro sul 
Golfo di Guascogna. Permane la de. 
pressione sull'alta Norvegia; la depres- 
sione che leri occupave il Mediterra- 
neo centrale si è spostata verso Est e 
presente nuclet di mintmo sui Carpazi, 
sulla penisola Balcanica e sulle Cire. 
naica, - 

Probabilità, - Il tempo tende a mi 
gliorare sulle regioni settentrioneli ove 
sì avrà un graduale rasserenamento del 
cielo; rimarrà ancora instabile sulle re 
gioni centrali e meridionali con 1rre- 
golari annuvolamenti e qualche Plog. 
gie lungo le pendici appennin:che. Pre-. 
dominio di venti moderati grecali sul- 
l'alta Italia; alquanto forti intorno Po- 
nente altrove. Temperatura in lieve di. 
minuzione sull'alta e media Italia; 
pressoché stazionaria altrove. Mare o- 


Vunque piuttosto agitato. 


In ultimo il Podestà procedeva alla 
pensione al 


Scali Pietro di Gaetano, Sgaragli Do- 
Squilloni Donato, Vannini An- 
glolo fu Francesco, Bacchereti Tom- 
masa negli Orlandi, Bandini Marian» 
Banci Foresto, Bartolozzi Brunet. 
Becheroni Egisto, Bemporad Alfre- 
Bini Agostino, Bone 
Cardini Mario di MI- 
Ciaedi Martino, Del Vita Ma- 
nei Tacconi, Fedi Alberto, Fer- 
Franchi Raffael. 
Gettai Natale di 
Roberto, Giorgetti Cesare, -Landi Raf- 
faella nei Corsani, Livi Alfredo, Ma- 
gelli Tito fu Giovanni, Mannelli Giu- 
seppe, Martigli Maria Severina ved, 
Melani Angiolo, ‘Papi Gio; 
Andrea fu Raffaello, 
di Luigi, Pleratti Leo- 
Severino, Rinaldi Emi- 
Gino di Cor- 
di Giustino, Santi 


Finita la consegna deli libretti di 
al momento di iniziare Jo 
in parata delle forze fa- 
sciste si scatenava un violento acquaz- 
zone che determinava lo scloglimento 


Il perdurare del maltempo impedì 
che alla sera’ si effettuassero altre ma- 
nifestazioni fra le quali il Concerto 


Il 17 corr., fu tenuto il rapporto an- 
nuale del Fascio di Figline di Prato. 
Ugo Barni, fece 
ampia ed esauriente relazione sul- 
l'attività politica, amministrativa ed 
Assistenziale, che fu pienamente ap- 


Era intervenuto, assumendo la pre- 
il camerata 
Zamori, Ispettore di Zona del P, N, 
Fascista, 11 quale riassunse la discus- 
dopo di che 
più perfetto 


« Vittorio ‘Veneto » 
avrà luogo l'attesissima partita di cal 
squadra bianco-azzurra pra- 


compagine del Prato 8. C. che 
&d ieri era ancora sgeransosa di 
irregola- 
rissime di Montevarchi, è stata colpita 
nel cuore dalla inattesa decisione del 


Oggi essa in presenza al proprio pub- 
blico desideroosa di affermarsi brillan- 
temente e far ben vedere che anche 
ora duramente colpita può dire sem- 


Siamo alla fine del Campionato, la 
nostra squadra deve giungere al tra- 
guardo finale con la fronte alta ed {l- 


Morelli, 
Bucciantini, Bardassi, Gelada, Dini, 


Stato Civile di Prato 
del 21-22 Aprile 1933 
Nati e (_] e o. . . 8 
Morti . . 0. è* è. . 3 


COINE TINGE 
Noi e il tenore Vannucci 
Ieri mattina, alle ore 12,30, il nostro 
collega di Redazione, signor Franchi 
Ivanhoe che si trovava in compagnia 
del collega signor Guelto Piazzasi del 
«Corriere della Sera» e del «Popolo 
d’Italia», veniva fermato, in Piazza 
del Comune, in maniera poco simpa- 
tica, dal signor Brandisio Vannucci, il 
tenore del quale avemmo ad oocupar- 
ci a proposito dello spettacolo dato, 
martedì sera, al nostro R. Teatro Me- 


tastasio. 
poco confacenti 
ciroa la nostra pubblicazione, 


Giovedì 20 corr. de 
collega Franchi 


blico. 


ro come già dicemmo 


come C'oncittadino. 


quardo e dell'indulgen 
re a titolo d'incoragg 


invoca e colpevoli 
desse, 


ver degenerare, 


La Redazione pratese, 


La terza rappresentazione 
della ’”’ Traviata ,, al Metastasio 


«Metastasion 


re Luzi. 


rata era in suo onore. riscosse nume- 
rosi applausi. 


AI Politeama Novelli 


Avonamici, avranno luogo due spetta. 
colf d'arte varia. con 1a «Troupe Gre 
gorv» che viene riconfermata, dato Il 
successo riportato le sera del 21 e 22 
U. s. Della «Troumg» fanno parte 1] 
celebre balletto Borodinoff con Nadia 
Gercoff fenomeno mondiale di danza e 
1 famoso cantante FI Catalano, le 
Sirfér'g Priv. ballerina ecsenteiche ed 
Estella Pa'lita, la bellissima cantante 
italo-argentina. | 


Gli snettacoli d’oggi 

R. Teatro Metastasio. — Ore 21,18: 
«La Traviata» di Verdi. 

Politeama Novelli. — Ore 168 e ore 
21: Svettacoli d'arte varia. 

Sala Garibaldi. — Proezione del film 
«Camicia Nera »., 3 

Politeama Banchini. — Proiezione 
del film «Dono del mattino». 


Cronaca di Cerreto Guidi 


CONCORSO PRONOSTICI 

Il concorso pronostici per il cam- 
pionato di caicio indetto dal Bar dei 
fratelli Sollazzi avrà anche oggi, do- 
menica, il suo svolgimento. 

E° in palio un ricco premio che sarà 
consegnato a chi avrà saputo totaliz- 
zare più punti. 

CADE DA UN ALBERO 

Il calono Sani Carlo di ‘Antonio men- 
tre attendeva a potare un olivo, scivo- 
lava e batteva fortemente con il fianco 
destro ad un ramo. 

Il dott. Perrotte che ebbe a prodi- 
Rargli le cure del caso, lo giudicava 
guaribile in trenta giorni. 


7) 


CRONACA DI CERTALDO 


LA VISITA DI 8, E, IL CARDINALE 
‘ DALLA COSTA, È 

Oggi sarà fra noi, ospite illustre e 
atteso, il Cardinale Dalla Costa al qua- 
le la popolazione tutta dimostrerà in 
modo tangibile la sua devozione è il 
suo affetto. 

lAll’ospite illustre il benvenuto cor- 
diale e deferente. 


Il Vannucci pretendeva, con modi 
alle più elementari 
norme di buona creanza, spiegazioni 
«che 
confermiamo pienamente», comparsa 
in Cronaca di Prato del numero di 
Telegrafo». Il 
nte l'atteggia- 
mento del tenore Vannucci, ha tenuto 
a rivendicare l'assoluta indipendenza 
della nostra Redazione - concetto già 
più volte da noi enunciato - e la com- 
pleta libertà di critica e di giudizio 
non solo; ma anche quando si tratta 
di constatare, come nel caso del st- 
gnor Vannucci, fatti verificatisi in pub- 


Mentre deploriamo certi sistemi che 
non avvantaggiano certamente la po- 
sizione del tenore Vannucci di fronte 
alla verità dei fatti ed all'opinione 
| pubblica, teniamo a riconfermare che 
nei nostri giudizi e nelle nostre consta- 
tazioni non fa velo la circostanza che 
un artista sia 0 no Concittadjno, Nel 
caso particolare poi del Vannucci ci 
consta che egli, per venire a sostituire 
il tenore Garuti, che, ad onor del ve- 
non era stato 
protestato; non si prestava gratuita 
mente; e, siccome il pubblico a sua vol- 
ta dovette pagare tanto di biglietto 
per assistere alla rappresentazione, il 
Vannucci stesso doveva assoggettarsi, 
volente 6 nolente ai rilievi dell'opinio- 
ne pubblica e della stampa senza pre». 
tendere di vantare ‘èpeciali privilegi 


Riconosciamo che un particolare ri- 
si possa usa- 
ento quando 
un artista concittadino è all’inizio del. 
la sua carriera, ma non quando la car- 
riera e già inoltrata da diversi anni, 
perchè. in tal caso, riguardi e indul- 
genze divengono umilianti per chi le 
per chi le conce. 


L'incidente, che in un primo tempo 
apvariva assai vivace e sembrava do- 


Venerdì sera come annunziammo eb- 
be luage la terza rappresentazione 
dell’opera «La Traviata» al R. Teatro 


CI asteniamo dal fare qualsiasi com- 
mento dello spettacolo essendo ancora 
storditi dalle clamorose disapprovazio- 
ni del pubblico all'indirizzo del teno- 


La sig.a Palassini mantenne con 
buon senso artistico il suo ruolo, ella 
cantò dono fl 3.0 atto la romanza «Un 
bel di vedremo» della «Butterflay» e 
la canzone « Ay ay ay » dato che la se- 


Oqg! nel simpatico ritrovo di Piazza 


LA SOLENNE CELEBRAZIONE 
DEL NATALE DI ROMA 


La Festa del lavoro associata alla Ce- 
lebrazine del Natale di Roma, è stata 
solennizzata con entus!asmo di popolo 
e con pura fede patriottica. La Leva 
Fascista che da sette anni orma! carat- 
terizza e rende più solenne e plù gio. 
vane questa rievocazione 11 cui ricordo 
che hanno più 
volte consacrato Rome Immortale a Ma- 
dre della Civiltà, ha portato il suo im- 
mencabile soffio di giovinezza e di Qalez- 
ze alla pure di per se stessa vibrante 
manifestazione sentita e vissuta dalla 
cittadinanza. Castelfiorentino non mai 
seconde nei sentimenti patriottici, me- 
more delle mobili tradizioni di attacca. 
mento ella Patria ed ai Suoi Grandi fi- 
gl1 che la governano, ha come sempre 
manifestato con immutabile Fede Fa- 


81 perde nel millenni, 


scista la sua devozione 
Duce nostro. 


vuole Benito Mussolini, 


sono stati 'ricev 


Dopolavoro di 


mento. 


nel seguente ordine: 


reparto dei Giovani 
la Legione « Mario 


menipolo di Leve; 
Centurie; 


Em., dal Segretario 
Ten. Rag. Rino Del 


tutti gli ‘alfieri con i 
Fasci, delle 
cittadine, 
Htiche con 
stà Col. Cav. Gino 


Vezzosi. 
La cerimonia 
dell'Istituzione che 


che or non è molto 


Indi, 
pello del Capo 


suscitando vivo 
Camerati e la 


Patria Nostra, ed gl 
fatto eco la folla. 


ti alla Leva. 
Il Segretario Politico 


N. B, 


Questi ed alla 


“” Ò 
Gli 


alla Casa d 
Sedi di 
carle. 


Bertall: 


giorelli T 


vanile: 


Mario, Giani 


Scandicci 
«Giovinezza » ed altri In 
Plausi e Il vivo entusiasm 

I gitanti insieme alle Autorità ed al 
rapresentanti delle Associazioni locali 
‘8 sono di pol portati in Piazza Vitt. 
Em. al Monumento dei Caduti in guer- 
Ta, fer deporvi una corona di elloro 
restando un minuto in devoto 


Ha seguito la rituale cerimonie, 
na di alto significato, dell'avvice: 


profonda per 1] 


La solenizzazione della giornata dal 
significati vari e grandi, con un fine uni- 
co e nobile, è etata davvero una festa 
di popolo, una festa di giovinezza come 


Le prime luci dell'alba salutano 11 
tricolore, che gerrisce ad ogni balcone. 
La cittadina è tutta pavesata del aim- 
bolo della Patria, che sventola ovunque 
In segno di letizia e di festa. 

Come avevamo annunziato, alle ore 
10,30, sono giunti 1 Dopolavor:sti di 
Scandicci, che bene incolonnati hanno 
percorso col proprio gagliardetto le vie 
centrali partendosi, quindi, alla Casa 
del Fascio ove nella bella Sala Maggiore 
1 dal Segretario Poli. 
tico Ten. Rag. Rino Del-Pela. e da altre 
personalità, E' stato offerto. agli ospiti 
un vermoutt d'onore, durante fl quale 
11 Segretario Politico ha, con parole ac- 
conce, portato 11 saluto delle Camicie 
nere caetellane. Indi la massa corale del 

ha cantato 
ni, fra gli ap- 
o dei presenti. 


Alle ore 15 la Banda Cittadina e la 
Centuria dei Giovani Fescisti si recano 
al Parco della Rimembranza dove #i tro- 
vano già inquadrati tutti 1 reparti de!- 
l'Opera Nazionale Balilla che insieme, 
dovranno portarsi al Teatro del 
Per prendere parte elle significative ce- 
rimonie della VII Leva Fascista. 

La colonna ha: sfileto per le vie del 
paese, con in testa la Filarmonica Cit. 
tadina, al suono degli inni della Patria, 


Manipolo di Milizia V. &, N., Centuria 
dei Giovani Fascisti, con in testa 1l 
di Leve, Labaro del. 
Filippi », scortato de 
squedre di avanguardisti armati: Cen- 
turia di Avanguardisti, con in testa il 
Coorte Balilla su tre 
Squadra Giovani 
Gruppo Piccole Italiane, su tre 
Tutte le colonna componente | 
stata passata in rivista sulle Plazza Vitt. 
Politico dei Fasci 
Pele, e quindi he 
Preso pasto nella vasta Platea del Mae 
simo Teatro, gremito fino all'inveros:. 
mile negli ordini di poeti, da una mol- 
titudine di popolo festante, 

Su Palcoscenico hanno Preso pasto 
gagliardetti dei 
organizzazioni e Istituzioni 
Milizia e reparti giovanili del. 
le Leva Fascista. Inoltre le Autorità Po- 
il Segretario Politico, il 
Cav. Uff. Peruzzi e molti altrt. Il Pode. 
Pelleschi, era rappre. 
sentato dal Vice Podestà Cev, Rag. Carlo 


discorso del Cav. Uff. Plero Peruzzi Pre- 
sidente del Comitato locale e: Membro 
di quello rovinciale dell'O... N. 
quale ha sintetizzato con parola 
e piana tutto il significato dell’odier- 
na cerimonia, riassumendo le attività 
nel volgere di poco 
tempo ha saputo Megiungere qui una 
perfetta organizzazione tento da meri. 
tarsi l'umbito appellativo di S. E. Ricci, 
definì questo Comi- 
tato «uno dei migliori delle Penisola ». 
ll Cav. Uff. Peruzz! ha fatto l'ap- 
Squadre Balilla Mario 
Sanesi, tragicamente perito di recente, 
timpianto nei piccoli 
commozione generale, 
Dipoi 1 Balilla e le Piccole tallane hanno 
centato l'inno del Balilla, l'« Inno a Ro- 
ma » e «La Marcia delle Legioni», ac- 
compegnati dalla Filarmonica Ofttadi 
na, Quindi il Presidente dell'O, N. B. ed 
Il Comandante del Fascio Giovanile han- 
no presentato la forza al Segretario Po- 
tico, 1 quale fra l'attenzione generale 
rivolgendosi In epeciel modo al Giova- 
ni di Leva, he pronunciato un vibrante 
discorso rievocando le origini di Roma 
e dicendo tutto l'alto significato della 
Festa del' Lavoro, riportata alle antiche 
tradizioni dal Genio Rinnovatore della 
Quale, in ‘ultimo, 
ha inviato un fervigo alalà a cui ha 


ha letto quindi 
la formule del Giuramento Fascista, ri- 
petuta dagli organizzati. Poscie ha con- 
segnato insieme al President, 
le due croci al merito, Itituite 
a caminciare da questa Leve Fascista, 
ed assegnate da S. E, Rioci alla memoria 
del Capo Squadra Balilla Mario Sanesi, 
Appuntendole sul petto del padre di 

Capo Squadra Piccole 
Itallana Baglioni Gabriella. 

In ultimo il Segretario Politico ha 

consegnato il Diploma di Benemerenza 
dell'O. N. R. el Capo Manipolo Rag. Ales. 
sendro Bianchi, ‘intelligente ed effezio- 
nato collaboratore di queste meraviglio 
organizzazione Cittadina. 
Ospiti del Dopolavoro di Scandicci 
sl sono quindi gentilmente prestati & 
cantare gli inni della Rivoluzione, ri- 
acuotendo prolungati applausi. 

vlle sera bellissime, tiluminazione elet- 
trica al Municiglo, alla Case del Fascio, 
Hiplilla ed a tutte le eltce 
ioni Petriottiche e Ben. 


Elenchi nominativi 
det giovani della Leva 
Gioveni Fascisti passati «1 Partito: 
Gino, Bertoloaz Remo, Cetti 
Vittorio, Dagi Vittorio, Giannetti Gino, 
Giomi Marcello, Isidori Armando, Mag- 
, Mancini Guido, Mar: 
concini Geetano, Pelacchi Gino, 
rl Athos, Puccioni Gino, Tavolarr Issc- 
co, Viti Vito, Zennelli Bruno. 
Avanguardisti passati al Fascio Gio. 


Cadetto Cabelli Guido, Capo Centu- 
ria Ancillotti Welter, C. 0. orciani Wal- 
ter, C. S. Bartalesi Vasco, C. S. Lemmi 
Giovanni, O. 8. Lepri Renato, C. &. Pa- 
squaletti Merio, C. 6. Sentarn 
berto, O. 6. Secoli Mario, O. 8. 
leri Leonetto, C. 6. Brogi Gino, 0. 8. 
Pelacchi Athos, C, 6. Sordi Oscar. Avan. 
guardisti: Agostini Renzo, Bianchi Re- 
nato, Cetti Ovidio, Cianti Otello, Gelli 
Bruno, Giuntini Giulio, 
Maggiorelli Giuseppe, Manetti Torquato, 
Nardi Rolando, Pagni Urgo, Scali Can- 
zie, Scheggi Dmilio, Seravelli Renato, 
Viti Gino tutti questi del Capoluogo. 

Della frazione di Cambiano: 0, &, Uli» 
Vieri Giuseppe, Avanguardisti: Costagni 

Ogero, Manetti Aladino, Casalini Bruno 

azione di Castelnuovo d'Elsa Avan. 


guerdisti: Ceparrini Carlo, Cappelli O- 


scer,, Ciempalini Armando, 
Romagnoli Lido. . 


Isidori Dario, 


Della frazione di Domena, Avanguare 


dista Bagnoli Tripoli. 


, 


raccogli. 


lo 


Italiane; 
Centurie, 
1 corteo è 


Ba 
facile 


pie- 
nda- 
mento mei ranghi con lo scambio de! 
segni di distinzione, culminate con il 
commovente abbracpio fra i singoli rap- 
presentanti dei vari teparti partecipan. 


e dell'Opera 


olido- 


Ro- 
avo. 


‘di combattimento, viene ossequiato dal 
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leva fascista, 


smo. 


piazza, 


x 


conquiste della nuova provincia. 


nati, 
LE AUTORITA’ INTERVENUTE 


magni; il presidente del 
comm. Santomassimo; 


lonnello cav. BSforzi; 


cav. Baldi; 
Reali Carabinieri; 


della Agricoltura, 


Federazioni di commercio, 


cav. avv, Wittika, cav. avv. De Felice, 


chini, cancelliere capo del Tribunale; 
pro. Torello Buscioni; gli ufficiali In 
congedo; il dottor Venturi con un nu- 
meroso stuolo di atudenti in berretto 
goliardico; 11 dottor Braccio Agnoletti 
capp dell'Ufficio Stampa della Federa- 
zione fascista; Silvio Landi: cav. Enri- 
co Bongiovanni; Wittimanni; Colzi; 


dott, D'Eufemia, medico provinciale: 


dott. Mazza, veterinario provinciale; 
prof. cav. Chiappelle, Ufficiale sanita- 
rio der Comune: li Segretario generale 
del Municipio di Pistola cav. avv. Cer- 
rato; avv, Solaini dell'imposte di con- 
sumo; dott. Sacconi; cav. De Gillis 
della RR. Prefettura; rag. cav. Roberto 
Landi; cav. dott. Corda; l'Ispettore di 
zona Carlo Carri, che era alla testa di 
un folto gruppo di fascisti di Porta S, 
Marco, ecc. » 
GIUNGE 
‘IL BEGRETARIO FEDERALE 


Prima delle 10 giunge nella Piazza 
del Duomo, ormai stipata, il labaro Fe- 
derale portato dall'alfiere Gori e scor- 
tato da una guardia di onore di vecchi 
squadristi, Indi giunge acclamato il Se- 
gretario Federale comm. Armando Bar- 
lesi che è accompagnato dal suo Se- 
er particolare cav. tenente Te- 


E . 
Il Segretario Federale che veste la 
divisa di comandante i Fasci Giovanili 


console della Milizia cav. Federigo AI- 
Diani e da ‘tutte le autorità. Intanto 
la pioggia aumenta e rende difficile lo 
ammassamento. L'arrivo di S. E. il Pre 
fetto gr. uff. Catalano rinnuova l'entu- 
slasmo nei presenti, I Capo della Pro- 
vincia è accompagnato dal V. Prefetto 
comm. Taddeucci, dal capo di Gabi» 


I fascisti e i lavoratori pistoiesi han- 
no celebrato in armoniosa fusione di| 
intenti Ja festa del lavoro e la settima 


Benchè la stagione inclemente abbia 
molestato lo svolgimento dello austero 
programma, il rito della leva fascista 
sl è compiuto con uguale solennità as- 
surgendo quest'anno a più elevata e- 
Spressione di compattezza ed entusia- 


Il rito —- breve e solenne — della 
Leva fascista si è svolto in piazza del 
con insolito fervore, e vi ha 
partecipato tutto il popolo a rappre- 
sentare cornire di colore e di affetti al 
quadro imponente delle camicie nere 
e delle organizzazioni schierate sulla 


Mai come in questa occasione abbia- 
mo assistito a più imponente raduno di 
forze fasciste: L'esercito, le milizie, 1 
fascisti e i lavoratori. Pistola ha affer- 
mato con voce più possente l'ampia re- 
Spirabilità di un clima saturo di vo- 
lontà asseverate o in via di attuazio- 
ne, e la manifestazione rimane incisa 
a caratteri d'oro nel cammino delle 


Ora che lo eco non è anche spenta e 
che la cerimonia vive fresca di orgo- 
gliosi ricordi nell'animo di chi ne pre 
Siedè la organizzazione, torni ancora 
una volta il plauso dei cittadini di Pi. 
stola verso coloro che guidano le sorti 
della Provncia e S. E. il Prefetto e il 
Segretario Federale accolgano nuova- 
mente le espressioni di aderenza che 
già rivolse a loro, e con voce piena, 
la stragrande moltitudine degli adu- 


Le autorità prendono posto sotto il 
loggiato del Comune e primi a giunge- 
re sono il Preside della Provincia co- 
mandante Neri-Farina-Cini ACCOMPAa- 
gnato dal V. Preside cav. avv. Monte 
Tribunale 
il procuratore 
del Re comm. Ascanio Mele con il suo 
sostituto cav. avv. Rotella; il N. U. 
comm. dott, Raffaello Baldi-Papini; il 
Segretario Federale Amministrativo 
N. U. comm. ing, Tommasi Spina; il 
colonnello comm. Magli, Comandante 
dello 830 Reggimento Fanteria; il 
comm. Zadotti, Comandante del Pre- 
sidio, con tutti gli ufficiali al comple- 
to; il Podestà gr. uff. N. U. Ganucci 
Cancellieri, con il V. Podestà comm. 
Rauty; i segretari dei sindacati fasci- 
sti: cav. Gambacciant, cav. dott. Pan- 
taleo, cav. dott. Moroni, cav. Martino 
la e Menotti Beldini; colonnello comm. 
Di Grazia; colonnello Giovacchini; co- 
colonnello cav. 
Maesetti; capitano Santoro; maggiore 
Sandrucci; cav. DI Gioia; capo mani- 
polo Mazzantini, fiduciario dei ferro- 
vieri; gli ufficiali della Milizia: alutan- 


polo Dtrie, contirico, cav. Ilio Lensi; 
cav. rag. Mario Corradi; cav. avv. Ar- 
naldo Moggi, che ha il comando delle 
forze della Milizia; il dottor cav. Laz- 
rai per i Fasci giovanili di combatti- 
mento «Dino Lensi»; comm. rag. Al- 
fredo Ferri; comm. avv. Landini; rag. 
cav. Roberto Sozzifanti, 
cav. dottor. Salabè; tenente Bosetti dei 
cav. Silvio Paga- 
nelli; cav. avv. Ruggero Querci; cav. 
dott. Vannini; maestro cav. Morelli con 
un gruppo di insegnanti fascisti; la 
fluciaria dei fasci femminili professo- 
ressa Gonfiantini (Maya): il cav. Ber- 
tini con un buon numero di combat» 
tenti; i ferrovieri fascisti in un nume- 
ro imponente; 11 comm. avv. Melani; 
l'avv. cav. Giannino Giannini per ie 
famiglie dei caduti in guerra; l'ing. 
cav. Costa per 1 mutilati ed invalidi 
cav. Bugioni Bruno. I fascisti pistolesi 
erano agli ordini del V. Segretario cav. 
avv. Martino Moscardi. La Coorte a- 
vanguardista al comando del Capo ma- 
nipolo Bizzarri; e la legione Balilla a- 
gli ordini del capo manipolo Frateschi. 
Vengono poi gli aderenti ai sindacati 
oltre 800 persone, 
con il Segretario cav. Mendes Borghe- 
Si e tutto Il personale di direzione; le 
industria, 
trasporti; fl personale officine di San 
Giorgio al completo e gli operai delle 
altre industrie con il cav. Mirabelli, 
prof. Gagliardi, Marino Chiti, Bitossi 
e gli altri dirigenti. Le associazioni ar- 
tistiche con 1 rispettivi presidenti prof. 
Calzolari Morelli; Gino Mandoril; cav. 
Silvio Paganelli; cav. avv. Camici: tut- 
ti 1 giudici del Tribunale, e cioè: cav. 
avv. Ferrini, cav. avv. Abiuso, Pretore 
cav. avv. Bernadini, cav. avv. Comucci, 


dottor Roberti V. Pretore; cav. Mar- 


lodi; Natuce! Tacito di Ermenegildo, a 


I NATALE DI ROMA 


Fascisti e lavoratori pistolesi 


solennizzano entusiasticamente la storica data 


Questore 
comm Fiocca, dal tenente colonnello 
del Carabinieri cav. Testoni, dal Com- 
missario di P. 8. cav. Di Stefano, Ca- 


netto cav. uff. Cossu, dal 


po Gabinetto del Questore. 


ranchi della avanguardia, 


no gli inni della patria. 


sentano le armi. 
LO SFILAMENTO 


Legione al comando del 


fascista e quello della 94.8 Legione, 


cipale, 


ed il Segretario 
ai caluto mentre ie bi 
ternati gli inni della patria. 


pistoiese, ; i 
LA CONSEGNA DEI LIBRETTI 
AI LAVORATORI 


turato il diritto. 


avuto il libretto pensione: 


condo, Pistola; 
Batta, Tizzana; 
Luigi, Cutigliano; 
metrio, Pistola; 


Nerozzi Isala fu G. 


tunato di Agostino, Pistoia; Lottini 
Gluseppe di Pietro, Pistoia: Ferretti 
Agostino fu Pietro, Pistola; Cacialli 
Luigi di Angiolo;  Ruganti Paolo di 
Gaudenzio, Pistola; Benesperi Pietro 
di Angolo, Pistoia; Lari Giulia di Pie 
tro, Pistoia; . Pagnoocheschi Silvio fu 
Lorenzo, Pistoia; Bertinotti Annuncia- 
ta ved. Coppini, Pistoia: Nannini Giu- 
lio di Antonio, Pistoia; Malfiani Leo- 
poldo fu Teodoro, Pistoia; Ciampi Ce- 
sare fu Carlo, Pistola; Tozelli Assunta 
ved Balli, Pistola; Ricciarelli Michele 
di Cesare, Pistoia; Bardini Adelaide fu 
Bardino, Pistoia; Chiavacci Rosa di 
Valente, Pistoia; Marini Averardo fu 
Francesco, Pistola; Ciampi Emma ved. 
Breschi, Pistoia; Pacini Francesco fu 
Atto, Pistola; Stilli Cesare fu Bamuele, 
Pistoia; Betti Virgilio fu Francesco, 
Pistola; Baglioni Pietro di Tommaso, 
Pistoia; Marini Attilio fu Raffaello, Pi- 
stola. —* i 

Tazzioli Visani Donatini Angiolo, a 
Monsummano; Lazzeretti Vivarello fu 
Costantino, a Monsummano; Turi Fi- 
dalma fu Emilia, a Tizzana: Citti De- 
lia net Raffaelli fu Ricc., a Pescia Col- 


Pieve a Nievole; Carmagnini Piètro fu 
Olinto, a Seravalle Casalguidi; Del Ser- 
ra Serafino fu Torello, a Seravalle Ca- 
salguidi; Vivarelli Antonio fu Giusep- 
pe, a Sambuca Pistolese; Panichi Amos 
fu Michele, a Sumbuca Pistalese Trep- 
‘pio; Marasti Domenico fu Luigi, a 
Sambuca Pistoiese, Pavena; Panichi 
Michele fu Paolo, a Sambuca Pistolese, 
Treppio; Bellini Giovanni fu Raffael- 
lo, a Sambuca Pistoiese; Sagoni Anto- 
nio fu Salvatore, a S. Marcello Plstole- 
se, Gevinana; Ducci Fanfulla fu Gio 
venni, id.; Vannini Romualdo di Mo- 
desto id.: Piechiarini Raffaello fu Gio- 
vanno, a Piteglio, Popiglio; : Ferretti 
Pletro di Alfredo, a Agliana, Olmi; Ie- 
ci Riccardo fu Pellegro, a Agliana; 
Fabbrini Angiolo di Stefano, a Pescia; 
Baldini Baiocchi Ida fu Adolfo, a Pe 
scia, ‘Collodi; Cecchi Filomena fu Gie- 
co, a Pescia; Pasquini Cesare fu Sera- 


' 


Il Segretario Federale va ad osse 
quiare il Capo della Provincia e ordi- 
na che la corimonia incominci. Su ap- 
posito palco prendono posto le autori- 
tà ed il Presidente dell'O. N, B, prof. 
Masciadri consegna al Segretario Fe- 
derale gli elenchi delle nuove reclute 
che passano al Fascio Giovanile e nei 


Il Segretario Federale pronuncia con 
voce tonante la formula del giuramen- 
to alla quale la moltitudine risponde 
«Lo giuro». La cerimonia fascista si 
compie con grade austerità. L'anziano 
bacia la nuova reclh'*a che entra nei 
ranghi del Fascio giovanile come pure 
i] balilla scambia il rituale bacio con 
il compagno avaguardista. Il rito com- 
movente viene Accolto da ‘un uragano 
di applausi mentre le musiche suona- 


Il comm. Barlesi pronunzia il « salu- 
to al Duce» a cui la folla che si accal- 
ca in piazaz risponde « A Noi». L'inno 
al balilla si alterna con le note di «Gio- 
vinezza » mentre 1 gagliardetti si al- 
zano in segno di saluto. I fanti dello 
83.0 e le camicie nere della Milizia pre- 


S. E. il Prefetto gr. uff. Catalano ed 
11 Segretario Federale: comm, Arman- 
do Barlesi seguiti da tutte le autorità 
si recano alle Logge dei Mercanti per 
assistere allo sfilamento. La pioggia 
che ostinatamente cade sulla città non 
vale ad attenuare lo spettacolo impo 
nente della folla recatasi in piazza del 
Duomo per festeggiare la storica data. 
Il dottor cav. Martino Moscardi dispo- 
ne perchè lo sfilamento incominci ed 
infatti apre l'ordine il reparto armato 
del RR. Esercito; la musica della 94. 
centurione 
Franchini; la Coorte della Milizia al 
comando del centurione cav. avv. Mog- 
gi; la Legione avanguardista al co- 
mando del capo manipolo Frateschi; il 
Fascio di Pistola con il V. Segretario 
Politico Martino Moscardi: una salva 
di gagliardetti; precede ll corteo pri- 
mo fra tutti quello della Federazione 


Vengono ora i sindacati numerosis- 
simi; le famiglie dei caduti in guerra 
con il presidente cav. avv. Giannini; i 
figli insegnanti pistoiesi con gagliar- 
detti agli ordini de] maestro fiduciario 
cav. Adolfo Morelli; | ferrovieri con al- 
la testa il capo manipolo Mazzantini 
ed 11 chv. Di Gioia Capo stazione prin- 


I gagliardetti si plengano in segno di 
segno, mentre le truppe danno l’atten- 
li a sinistra. Il Capo della Provincia 
Federale .rispandono 
ie bande suonano al- 


S. E. il Prefetto si compiace viva- 
mente con il comm. Barlesi e con il 
console Albiani per la perfetta disci 
plina che inquadra tutto il fascismo 


Compiutosi lo sfilamento le autorità 
ritornano al municipio dove ha luogo 
la premiazione e la consegna del li- 
bretti di pensione ai lavoratori vecchi 
od inabili al lavoro che ne abbiano ma- 


Gli operai in base alla legislazione 
sociale del nuovo regime riceveranno il 
documento che sancisce loro i) diritto 
ar. una pensione che li pone, nella vec- 
chiaia al riparo dei bisogni alla vita, 

I' direttore della Cassa Nazionale se- 
de di Pistola, avv. cav. Braschi Car- 
lo, fa la chiama e 8. E. 11 Prefetto con- 
segna il libretto agli operai, Il Capo 
della Provincia e il giovane Gerarca 
Armando Barlesi stringono la mano a 
questi rudi lavoratori che ‘lasciano la 
sala del comune visibilmente commos- 
sì. Ecco l'elenco di coloro che henno 


Momi Silvestro fu Raffaello, Sera- 
valle Pistoiese; Pagliai Pietro di Gio- 


Petrucci Giuseppe fu 
Rindi Enrico fu De- 
Chelardini Vincenzo 
di Alessandro, Pistoia: Mazzoni For- 


fino, a Pescia; Convalle Valm 
| Masino, a Pescia; Biagini Pa 
Federigo, di Massa e Cozzile; 
Agostino di Vincenzo, a Pesci 
der Ferruccio fu Lcrenzo, & 
Pagliai Francesca nei Ceccarelli 
teglio, La Lima; Lunardi Carolg 
Bardi, a Tizzana, Orio; Tcgnet 
la tu Celestino, a Uzzano, O 
Menichini Giuseppe di FerdinaM 
Piswla, Candeglia; Michelotti A 
cio di Agostino, a Pescia; VA 
Giulanelli Teresa fu Ales. A 
Collodi; Del Cittadino Maria 
ci, a Montecatini Terme. 


IL SEGRETARIO FEDERA b 
A MONSUMMANO ‘© 


Terminata la cerimonia pistoM 
Segretario Federale comm. 
Barlesi accompagnato dal coi 
Albiani si è recato a Monsumm i 
deporre, a nome di S. E. Starac$ 
corona di fiori sulla tomba del ni 
fascista Parlanti.: A 

A vicevere il gerarca si trovar 
Podestà di Monsummano, il 84 
rio del Fasclo; la Milizia, le orgsli 
zioni giovanili e una moltitudine Ò 
polo. Il camm. Barlesi ha primd 
tutti ossequiato Il padre del mM 
Parlanti portando a lu 1 saluti 
Partito. Anche in provinciale ceridi 
sono assurte a grande solennità.ili 
sera la città ha brillato della 16 
Infinite lampadine multicolori e 
de hanno suonato per le vie e fl 
piazze gli inni della Patria. } 

L'animazione è durata fino a fi 
Nei teatri e nei cinematografi Pi 
che si iniziasse lo spettacolo le 
stre hanno suonato la. Marcia HW 
Giovinezza e l'Inno del Lavoro ovuli 
acclamatissimo. È 

Nessun Incidente è venuto a ti 
la austera cerimonia che ha supdi 
a Pistola tutte le precedenti petti 
stragrande numero di intervenuti él 
il caldo entusiasmo in cui si è st 
la festa del lavoro e la Leva Fa 


Mons. De Bernardi prendé 


. . LL] ii 
il canonico possesso della Dioli 

Stamani 8, E. Mons. Giuseppe D 
nardi. Vescovo di Pistoia e Prato, pi 
derà canonico possesso della Dioces 
Pistola a mezzo di Procuratore desigi 
to nella persona del Rev.mo Mons. @ 
Ireneo Chelucci. } 

La solenne cerimonia si svolgerà W 
ore 10 secondo il consueto cerimo 
alla presenza del Rev. Capitolo @ | 
ltappresentanti della Nobiltà Pistol 


Adunanza degli artisti pistol@ 

Ieri st è tenuta nella sede del Sl 
dacato Professionisti e Artisti un'a 
nanza indetta per deliberare in n 
to alla costruzione del Palazzo di È 
‘Poste nella nostra città. L'adunanza®i 
stata rinviata a mercoledì 26 correnii 
mese, non essendo stato presente Wi 
numero sufficente d'iscritti. Dr 

TU Fiduciario degli artisti pis 
Pietro Bugiani he convenuto In 
cordo a tutti i presenti che la pr 
ma adunanza sarà valida con qua 
que numero di presenti, 


Un traguardo a premio 


per una -consa. clelletica 
"Oggi alle ore 18 passeranno da P ; 
stoia i corridori partecipanti alla co b 
sa ciclistica Coppa Catene Wippermati 
I corridori perverranno dalle Piastré) 
e l'U. O. Pistoiese ha stabilito in Vif} 
Policarpo Petrocchi un traguardo # 
premio di lire 50. Il direttore sportivi 
Cappellini è Incaricato dell'organizzazi 
zione dei servizi. Ki; 


Le repliche di ” Manon n 


pi 


al Teatro Manzoni id 
La: penultima recita di «Manon» dif 
Massenet ha visto ieri sera molta fol-i 
la in teatro ed Il successo si è rinnb'i 
vato saldo e completo. Maestro ed ine. 
sono stati evocdti più volte. 

alla ribalta e gli applausi, registrati 
sla a scena aperta che ad ogni calat': 
di sipario, depongono in chiaro favore i 
circa 11 nuovo auccesso decretato dagli # 
ascoltatori a questa bella edizione dele È 
l'opera massenettiana. ", 
Ines (Alfani Tellini ha tenuto anche ; i 
ieri sera tutti gli spettatori nel fasci & 
no creato dall'arte sua e li ha fatti 
fremere e commuovere rendendoli par- 
tecipi di ogni atteggiamento da lei im- ® 
presso alla figura della, protagonista. “A 
Grandiosa nella scena del primo at- if 
to, tormentata ed appassionata nelle ME 
scene del secondo e del terzo e forte wi 
mente drammatica nel finale dell’ 3 
ra l'artista eletta che il pubblico pi-- i 
Stolese apprezza, i 


ne: he bissato la romanza del «sogno » «i 

nei quadro dei valori bd 
concorrenti al pieno successo, come fi- 
gura di primissimo piano, Ricco di vi- È 3 
balità il baritono Picciol! che ha can- È 
tato con pienezza di mezzi vocali ren- @ 
«dendo ll personaggio con un corretto 


e'pur vivace 


basso Caselli che ha cantato pure la 


pubblico compreso 
orchestrali ha detto loro chiaramente 
la sua ammirazione rivolgendo al di- 
rettore maestro Del Cupolo' entusiasti» 


ci tributi di plauso. a’ 


Questa sera lo spettacolo si replica 
per l'ultima volta in serata d’onore 


del comm. Del Cupolo che darà nuova È 


prove della sua 
to la direzione 
andrà in scene nella prossima setti- 
mana un nuovo spettacolo che rende- 
remo noto in seguito. 


——_ 


e Da . 
Gli spettacoli d’oggi 

Al Regio Teatro Manzoni — «Manon» 
ultimo spettacolo dell'opera lirica in 8 
atti di G. Massenet. Direttore Del Cu- 
polo. Interpreti: + Ines Alfani Tellini, 
Oristy Solari, Leo Piccioli, 

Al Politegma Nazionale — attaco= 
lo di varietà. Verrà proiettato inoltre 
i film «Tempeste sull'Asia» con Jack 
Holt. 

Au Supercinema Globo — «Ohi la du- 
ra la vince. Grande Interpretazione del 


valentia, Sempre sot- 


comico Buster Keaton, ni 
Al Cinema Excelsior — «Una donna sE 


nella notte», film parlato in Italiano. 


giuoco scenico. Bene il fi 


della bravura degli 


del comm: Del Cupolo È 


